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Taglio di Po, lì 01/12/2025 

GENTILI CLIENTI 

Loro sedi 

 

Oggetto: Obbligo di collegamento POS-Registratore Telematico dal 1° gennaio 2026 

Gentili Clienti, 

Dal 1° gennaio 2026 entra in vigore un nuovo obbligo introdotto dalla Legge di Bilancio 2025 (art. 1, 
commi 74-77, L. 207/2024) che riguarda l'integrazione tra il Registratore Telematico (RT) e gli 
strumenti di pagamento elettronico (POS). 
Questa circolare ha lo scopo di chiarire chi è obbligato, cosa deve fare e quando agire, alla luce delle 
informative ricevute dall'Agenzia delle Entrate. 
 
1. IN COSA CONSISTE IL NUOVO OBBLIGO 
Dal 1° gennaio 2026, gli esercenti che utilizzano sia il Registratore Telematico (per certificare i 
corrispettivi) sia il POS (per accettare pagamenti elettronici) dovranno collegare logicamente questi 
due strumenti. 
 
Cosa significa "collegamento logico"? 
NON si tratta di un collegamento fisico tra i dispositivi e NON è necessario acquistare nuovi 
hardware. 
 
Il collegamento consiste in un abbinamento telematico da effettuare tramite l'area riservata del 
portale "Fatture e Corrispettivi" dell'Agenzia delle Entrate, attraverso un apposito servizio web che 
verrà messo a disposizione. 
 
In pratica, dovrete: 

- Associare l'identificativo del vostro Registratore Telematico con l'identificativo del/dei POS 
utilizzati 

- Indicare l'indirizzo dell'unità locale presso cui sono utilizzati i POS 
 
2. CHI È OBBLIGATO 
L'obbligo riguarda: 

- Commercianti al minuto 
- Soggetti assimilati (artigiani, ristoratori, albergatori, ecc.) 

 
che utilizzano sia il Registratore Telematico sia il POS. 
 
Sono ESCLUSI dal nuovo obbligo: 
 

✓ Professionisti e imprese che non usano il RT perché emettono solo fatture elettroniche 
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✓ Attività spettacolistiche che rientrano nella Tabella C allegata al DPR 633/72 (cinema, teatri, 
mostre, fiere, ecc.) e che certificano i corrispettivi mediante titoli di accesso trasmessi 
separatamente alla SIAE 
 
3. QUANDO AGIRE - SCADENZE OPERATIVE 
Le tempistiche per effettuare il collegamento dipendono da quando il vostro POS è stato attivato: 
 
CASO A: POS già attivo al 31 gennaio 2026 
Se avete un contratto POS in vigore nel mese di gennaio 2026: 

➤ Dovete collegare il POS al RT entro 45 giorni dalla data in cui l'Agenzia delle Entrate attiverà il 
"servizio web" 

➤ La data di attivazione del servizio web sarà comunicata tramite avviso sul sito dell'Agenzia delle 
Entrate 

➤ AL MOMENTO NON È ANCORA STATA COMUNICATA LA DATA DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

L'Agenzia delle Entrate ha solamente comunicato che il servizio web sarà disponibile nei primi 
giorni di marzo 2026, e che la data esatta sarà resa nota tramite apposito avviso sul sito 
dell'Agenzia delle Entrate.  
 
 
CASO B: POS attivato dal 1° febbraio 2026 in poi 
Se stipulerete un contratto POS dal 1° febbraio 2026: 

➤ Il collegamento va effettuato dal 6° giorno all'ultimo giorno del 2° mese successivo alla data di 
effettiva disponibilità del POS 
 
Esempio: 
POS attivato il 15 febbraio 2026 → collegamento da effettuare: dal 6 aprile al 30 aprile 2026 
 
4. COME EFFETTUARE IL COLLEGAMENTO 
Il collegamento potrà essere effettuato in due modalità: 
 

- Direttamente dall'esercente, accedendo all'area riservata del portale "Fatture e Corrispettivi" 
- Tramite delega al commercialista o altro intermediario abilitato, utilizzando la delega al 

servizio "Accreditamento e censimento dispositivi" 
 

     Il nostro Studio è a disposizione per gestire questo adempimento per vostro conto tramite 
apposita delega, anche se al momento non ci è possibile gestire né l’adempimento né la delega 
non essendo ancora disponibile il portale. 
 
5. ULTERIORI ADEMPIMENTI TECNICI 
 
Dal 1° gennaio 2026, il Registratore Telematico dovrà quindi: 

✓ Memorizzare al momento dell'emissione dello scontrino la forma di pagamento utilizzata 
(contante, carta di credito/debito, app di pagamento) 

✓ Trasmettere giornalmente all'Agenzia delle Entrate, insieme ai corrispettivi, anche i dati aggregati 
dei pagamenti elettronici 
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Alcuni RT potrebbero richiedere un aggiornamento software per gestire queste nuove funzionalità, 
per tale motivo raccomandiamo di VERIFICARE CON IL FORNITORE DEL VOSTRO RT SE È 
NECESSARIO UN AGGIORNAMENTO 

   A differenza di quanto accaduto in passato con l'introduzione dei Registratori Telematici e con 
l’adeguamento alla Lotteria istantanea degli scontrini, non sono previsti crediti d'imposta per 
coprire i costi di aggiornamento software o hardware eventualmente necessari per l'integrazione 
POS-RT.  
 
6. SANZIONI 
In caso di violazione dell'obbligo sono previste le seguenti sanzioni: 

Violazione Sanzione 

Omessa/incompleta trasmissione dei dati dei 
pagamenti elettronici 

€ 100 (massimo € 1.000 per trimestre) 

Mancato collegamento del POS al RT Da € 1.000 a € 4.000 

Violazioni ripetute 
Sospensione della licenza/autorizzazione 
all'esercizio dell'attività 

 
7. PRIVACY DEI CLIENTI 
Il Provvedimento NON richiede la memorizzazione dei dati identificativi del cliente (detentore della 
carta). 
 
I dati trasmessi all'Agenzia delle Entrate sono esclusivamente in forma aggregata giornaliera, 
garantendo l'anonimato del cliente. 
 
Questi dati NON potranno essere utilizzati per accertamenti finanziari sul cliente finale. 
 
8. SINTESI OPERATIVA - COSA FARE SUBITO 
 

   SE AVETE GIÀ IL POS ATTIVO e non ricadete tra i soggetti ESONERATI (vedi punto 2): 
- ATTENDERE la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate sull'attivazione del servizio web; 
- CONTATTARE il nostro Studio per verificare se preferite gestire voi il collegamento o delegarlo 

a noi;  
- VERIFICARE con il fornitore del RT se è necessario un aggiornamento software. 

 

   SE ATTIVERETE UN POS DAL 1° FEBBRAIO 2026: 
CONTATTARE il nostro Studio al momento dell'attivazione per pianificare il collegamento nei termini 
corretti. 
 
9. CONCLUSIONI E DISPONIBILITÀ 
La normativa è già in vigore dal 1° gennaio 2026, ma gli adempimenti concreti saranno graduali e 
dipendono dall'attivazione del servizio web da parte dell'Agenzia delle Entrate. 
 
Lo Studio resta a disposizioni per eventuali chiarimenti. 

Cordialmente 

Studio Duò e Associati 


